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NOTIZIE
------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Rientrato a Castel Gandolfo, Benedetto XVI, prima di recitare l’Angelus, ha richiamato il Messaggio rivolto ai giovani del mondo per la XXVI Giornata mondiale della gioventù (Madrid, 16-21 agosto 2011). Il tema scelto per il Messaggio riprende un’espressione della Lettera ai Colossesi dell’apostolo Paolo: “Radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede”. “È decisamente – ha ammesso il Pontefice - una proposta contro-corrente! Chi, infatti, oggi propone ai giovani di essere ‘radicati’ e ‘saldi’? Piuttosto si esalta l’incertezza, la mobilità, la volubilità… tutti aspetti che riflettono una cultura indecisa riguardo ai valori di fondo, ai principi in base ai quali orientare e regolare la propria vita”. Il cuore del Messaggio sta nelle espressioni “in Cristo” e “nella fede”. “La piena maturità della persona, la sua stabilità interiore – ha spiegato il Papa -, hanno il fondamento nella relazione con Dio, relazione che passa attraverso l’incontro con Gesù Cristo. Un rapporto di profonda fiducia, di autentica amicizia con Gesù è in grado di dare ad un giovane ciò di cui ha bisogno per affrontare bene la vita: serenità e luce interiore, attitudine a pensare positivamente, larghezza d’animo verso gli altri, disponibilità a pagare di persona per il bene, la giustizia e la verità”. 
(da Sir Attualità, 6 settembre 2010)
APPROFONDIMENTI

-------------------------------------------------------------------------------------------------------
- Le radici e la roccia
"Un forte invito ai giovani a riscoprire il grande desiderio di Dio, ad aprire il loro cuore a Cristo, in un tempo in cui, specie in Occidente, si assiste all'eclissi di Dio, al tentativo di emarginarlo dalla vita delle persone e della società. È un attestato di fiducia nelle nuove generazioni". È questo, per padre Eric Jacquinet, responsabile della sezione giovani del Pontificio Consiglio per i laici (Pcl), il cuore del messaggio di Benedetto XVI per la Giornata mondiale della gioventù di Madrid 2011 (16-21 agosto), diffuso il 3 settembre dalla Sala Stampa della Santa Sede. 

Come i santi e i martiri. "È un testo ricco anche di annotazioni autobiografiche che il Papa ripropone per testimoniare che il desiderio di Dio è uguale sempre in ogni tempo e in ogni situazione, anche sotto la dittatura nazista come accadde per lui da giovane" dichiara al SIR padre Jacquinet. "Benedetto XVI esorta i giovani a fare di Dio la sorgente della vita, ad intensificare il loro cammino di fede, perché sono il futuro della Chiesa e della società". Esortazioni sostenute da immagini bibliche riprese dal tema della Giornata spagnola, "Radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede". "Il messaggio - spiega il sacerdote - è ricco di immagini bibliche, come l'albero saldamente piantato in terra tramite le radici. Stendere le radici, afferma il Papa, equivale a riporre fiducia in Dio. Altra immagine è la casa costruita sulla roccia. Come l'albero dobbiamo trovare in Cristo la sorgente di vita così la casa va costruita sulla roccia che è la Parola di Dio". Altro punto centrale del messaggio ai giovani è "l'urgenza dell'annuncio e della testimonianza specie in questo tempo segnato dal pensiero laicista che vuole costruire un paradiso senza Dio. Oggi - afferma padre Jacquinet - c'è la tentazione di costruire una religione 'simpatica' senza la Croce di Cristo. Se vogliamo avere la forza di testimoniare dobbiamo come i Santi e i martiri avvicinarci ad essa, che non è negazione della vita ma luogo della vita. La testimonianza è legata alla Chiesa e radicata nella Croce". È quanto mai necessario, allora, "riscoprire la nostra identità cristiana, basilare anche per l'Europa bisognosa di ritrovare le proprie radici cristiane. Non è solo un discorso politico ma di conversione personale". 

Tempo di conversione. A tale riguardo, sostiene padre Jacquinet, "la Gmg è proposta di tempo e di incontro personale con Dio, non una bella festa episodica, è un cammino di preparazione. Per questo raccomando a tutti di leggere questo messaggio, pubblicato apposta un anno prima, per porsi domande approfondire e preparare Madrid nel modo migliore". Per padre Jacquinet, questo messaggio vuole essere anche "una dichiarazione di amore del Papa ai giovani, come testimoniano le parole finali del testo - 'La Chiesa conta su di voi, la vostra presenza rinnova la Chiesa, le dona nuovo slancio' - è una risposta a chi dubitava della capacità del Papa di parlare loro. Benedetto XVI sa bene il valore delle nuove generazioni nella Chiesa e ribadisce loro il suo attaccamento e la sua fiducia. Un esempio anche per noi adulti che spesso dimentichiamo di essere stati giovani e che ci sono state persone che hanno avuto fiducia in noi. I giovani possono dare molto e la Chiesa ha bisogno di loro".
(da Sir Italia, 8 settembre 2010)

- L’antidoto all’eclissi di Dio
La Giornata Mondiale della Gioventù (GMG) di Madrid non sarà un evento contingente, ma rinnoverà tutta la Chiesa, afferma il responsabile della Sezione Giovani del Pontificio Consiglio per i Laici. In virtù di questo incarico, il sacerdote francese Eric Jacquinet sta seguendo dal Vaticano al preparazione di questa GMG, che si svolgerà nell'agosto prossimo. In questa intervista, egli riflette sul Messaggio che il Papa ha appena rivolto ai giovani in occasione di questo evento.
Il Papa ha scritto un'Enciclica sulla carità e una sulla speranza. Perché ora ha deciso di affrontare con i giovani il tema della fede?

Il Papa presta molta attenzione alla situazione dei giovani nel contesto attuale. Sa che la gioventù è un periodo caratterizzato da grandi aspirazioni. In questo senso, nel Messaggio offre una testimonianza personale di grande impatto, ricordando la propria giovinezza, la sua aspirazione a una vita grande e bella nei momenti della dittatura nazionalsocialista. Constata che molti giovani sono disillusi e senza punti di riferimento per edificare la propria vita.

Il Santo Padre è convinto che sia il risultato di una cultura occidentale caratterizzata da tre mali: l'eclissi del senso di Dio, il relativismo e il nichilismo. Come risposta, il Papa offre ai giovani una visione positiva dell'esistenza, basata sulla fede in Dio.
Come articola questa proposta il Papa?

Per parlare della fede, il Pontefice utilizza due immagini presenti nel tema: quella dell'albero radicato e quella della casa edificata sulla roccia. Come l'albero ha bisogno di radici per vivere e resistere alle intemperie, allo stesso modo il Papa invita i giovani a trovare in Cristo la sorgente della propria vita. E come la casa è solida solo se ha fondamenta stabili, la nostra vita si edifica in modo duraturo solo sulla Parola di Dio, accolta con la Chiesa. La fede nella Parola di Cristo è quindi l'antidoto ai veleni dell'eclissi di Dio, del relativismo e del nichilismo, con le loro conseguenze negative per la vita dei giovani. Il Papa li esorta a entrare in comunione profonda con Cristo, nel quale troveranno la vita.
Qual è, a suo avviso, il punto chiave di questo Messaggio del Papa ai giovani del mondo?

Il tema della Giornata Mondiale della Gioventù di Madrid è tratto dalla Lettera di San Paolo ai Colossesi, perché questi erano contaminati da filosofie religiose che sviavano i cristiani dal Vangelo. Il Papa constata che ci troviamo nella stessa situazione. Una corrente laicista vuole escludere Dio dalla vita pubblica, e alcune correnti religiose annunciano una felicità senza Cristo. Come faceva San Paolo, il Papa ricorda che la via della felicità passa per la salvezza della Croce di Cristo e che le altre proposte non sono altro che illusioni. Benedetto XVI porta quindi i giovani a incontrare Cristo nella Croce, con parole molto forti: “spesso la Croce ci fa paura, perché sembra essere la negazione della vita. In realtà, è il contrario! Essa è il 'sì' di Dio all’uomo, l’espressione massima del suo amore e la sorgente da cui sgorga la vita eterna. [...] Dunque, non posso che invitarvi ad accogliere la Croce di Gesù, segno dell’amore di Dio, come fonte di vita nuova”. Poi mostrerà come l'apostolo Tommaso, che ci rappresenta molto bene, sia passato dal dubbio alla fede in Cristo morto e risorto.
Come possono fare i giovani per mettere in pratica durante quest'anno l'insegnamento del Papa?

Durante quest'anno, i giovani sono invitati a riunirsi in piccoli gruppi, nelle loro parrocchie, cappellanie, movimenti, gruppi di preghiera, per meditare questa lettera. Perché non leggere un paragrafo al mese, chiedendo a ogni giovane di riflettere in anticipo su alcune domande per lasciare poi spazio a un momento di scambio?
Nel 2010, la Giornata Mondiale della Gioventù ha celebrato i suoi 25 anni. Benedetto XVI l'ha definita un'“iniziativa profetica che ha portato frutti abbondanti”. Quali sono questi frutti?

I frutti sono molto numerosi. Innanzitutto, per alcuni giovani, la GMG è un luogo di esperienza spirituale, di scoperta della presenza di Cristo vivo. Dall'altro lato, è un'esperienza ecclesiale molto forte. Troviamo giovani cattolici, saldamente radicati in Cristo, provenienti da tutto il mondo. Anche i sacerdoti e i Vescovi (che offriranno le catechesi) si avvicinano ai giovani. Questo rafforza considerevolmente il legame dei giovani con Cristo e con la Chiesa, e mostra al mondo intero un'immagine bella e rinnovata della Chiesa stessa. Le Giornate Mondiali della Gioventù, di fatto, esistono perché ci sono giovani che si impegnano come volontari di tutta l'organizzazione, sia nel Paese d'origine che in quello di accoglienza. Questi giovani continuano poi ad essere impegnati nel servizio nell'ambito ecclesiale. 

Le Giornate Mondiali della Gioventù hanno anche suscitato molte vocazioni consacrate e sacerdotali. Si può infine dire che per il Paese d'accoglienza la GMG è una grande benedizione. Visto che richiede l'impegno di tutte le realtà ecclesiali, la Giornata è l'opportunità per un rinnovamento profondo della Chiesa, delle parrocchie, dei gruppi di giovani.
A volte si dice che le Giornate Mondiali della Gioventù sono un avvenimento contingente, senza proiezione futura o continuità. Qual è la sua opinione?

Nel Vangelo, gli incontri dei discepoli con il Risorto sono avvenimenti contingenti, di breve durata, ma che hanno senz'altro cambiato la vita dei discepoli e hanno dato frutti per la storia del mondo. Può accadere lo stesso con alcuni avvenimenti ecclesiali, come la Giornata Mondiale della Gioventù. Ogni GMG, inoltre, non è un semplice evento di cinque giorni. E' un processo che si svolge in uno o due anni di preparazione e che poi dà frutti, se si sanno raccogliere. In generale, si può dire che in questi 25 anni le Giornate Mondiali della Gioventù abbiano contribuito davvero alla formazione di nuove generazioni di cattolici, oggi impegnate nella Chiesa e nella società. E questo ha un impatto evidente in alcuni luoghi.

Come si svolgerà la GMG di Madrid?

L'apertura avrà luogo martedì 16 agosto con una Messa presieduta dall'Arcivescovo della città, il Cardinale Antonio María Rouco Varela. Il Papa arriverà giovedì 18 agosto. La mattina del mercoledì, del giovedì e del venerdì si svolgeranno le catechesi in circa 300 luoghi, per gruppi linguistici. Il venerdì ci sarà la Via Crucis, che sarà senz'altro molto emozionante, come in ogni occasione. Il festival della gioventù proporrà tutte le sere attività culturali (esposizioni, spettacoli, dibattiti, incontri). Il sabato sera si svolgerà la grande veglia di preghiera, e la mattina di domenica 21 agosto ci sarà la Messa di chiusura. Non ci annoieremo!
Il Papa sa che a Madrid ci saranno moltissimi giovani. Come ci si può iscrivere?

È molto semplice. La pagina web ufficiale (http://www.madrid11.com) permette di iscriversi in gruppo dal 1° luglio. L'idea è incoraggiare tutti i giovani a unirsi a un gruppo, dove si trovano, per viaggiare insieme. Può essere un gruppo della parrocchia o della Diocesi. Ci sono anche movimenti, comunità e associazioni che propongono di viaggiare con loro. Questi gruppi propongono una prima tappa in una Diocesi spagnola, nei giorni precedenti la Giornata della Gioventù, per partecipare a un primo incontro, accolti nelle parrocchie e nelle famiglie, fino al 15 agosto. Poi tutti i gruppi si dirigeranno a Madrid.

(Anita S. Bourdin – www.zenit.org, 8 settembre 2010)
- La vera questione
Dovevamo in un certo senso aspettarcelo che il Papa, in occasione del messaggio ai giovani 2011, riportasse l'attenzione su Gesù. Con grande facilità, giovani e adulti, sono distratti da questioni sociali, culturali, economiche, relazionali.
Benedetto XVI ha ricordato che la vera questione, il vero "caso serio" è incontrare il Signore, conoscerlo, vivere con lui, sentire il suo amore che mai abbandona l'uomo.
Per la vita di un giovane i problemi quotidiani sono quelli legati alla scuola, al trovare un lavoro, a superare gli esami universitari, a farsi una famiglia, ad avere una certa sicurezza economica.
Benedetto XVI, con coraggio e con la sua consueta chiarezza, ha affermato che il vero problema della vita, quello a cui dedicare il massimo impegno, è la costruzione dell'amicizia con il Signore, radicata e fondata in lui, salda nella Fede.
Il Papa ha spiegato che l'unione di ogni giovane e di ogni persona con Gesù non è una realtà da costruire: esiste già! Gesù ha già pagato per tutti, ci ha già presi con sé sulla croce, ci ha già salvato, siamo già risorti con lui; la vita di fede non è un rapporto da costruire ma un'esperienza da vivere.
Il Santo Padre ha indicato i luoghi e i modi con cui incontrare Gesù: i Sacramenti, l'Eucaristia e la Penitenza, il servizio con i poveri, nell'ascolto della Parola di Dio, nell'approfondimento della catechesi, nell'appartenenza alla comunità cristiana.
Per il prossimo anno il Servizio nazionale per la pastorale giovanile ha preparato un libro che accompagnerà per un anno, dal 27 novembre 2010 al 28 novembre 2011, i giovani che lo vorranno, con la Parola di Dio, i Salmi, le proposte di carità e di servizio, la catechesi, la preparazione ai sacramenti; dalla fine di ottobre sarà disponibile, a prezzi molto bassi, per i giovani, i sacerdoti, gli educatori, per usarlo a livello personale e in gruppo. 

(Nicolò Anselmi - Sir Attualità, 8 settembre 2010)

- Madrid si avvicina

Alla fine del mese di agosto del 2010, duecento giovani provenienti da tutta la Francia si sono riuniti sulla collina di Taizé. Accolti dal priore tedesco della Comunità, Frère Alois, sono venuti con Mgr. Benoît de Rivière per prepararsi alle prossime Giornate mondiali della gioventù, che si terranno tra meno di un anno in Spagna. L'anziano priore generale dei Domenicani, l'inglese Timothy Radcliffe, si è rivolto a loro in una meditazione sul modo di rivolgersi ai giovani di oggi. 
Francesi, tedeschi e inglesi si sono ritrovati per preparare un evento che si terrà in Spagna.
A oltre venti anni di distanza dalle prime Giornate mondiali della gioventù in Europa tenute nel 1989 a Santiago di Compostela, il sentimento europeo è diventato più naturale tra i giovani. Un sondaggio ha dimostrato che gli aspetti più caratterizzanti per i giovani che partecipano alle Gmg sono gli incontri con gli altri giovani (48%) oltre all'esperienza spirituale (38%).
Il ritorno della Gmg in Spagna nel 2011 sarà un evento di massa. A Madrid sono attesi tra gli 1,5 e i 2 milioni di giovani per la messa finale con Benedetto XVI sullo spiazzo dei "Cuatro Vientos". La più grande delegazione estera sarà quella proveniente dall'Italia, seguita dai 50.000-60.000 giovani della Francia. Venerdì 19 agosto, i giovani parteciperanno al Cammino della Croce, che commemorerà la Passione del Cristo. Questa celebrazione offrirà l'occasione di scoprire la ricchezza della cultura e delle tradizioni spagnole, mettendo in scena le Confraternite che passano in processione il Venerdì Santo nelle strade spagnole. 
Ma i giovani vedranno anche un Paese che è stato duramente colpito dalla crisi economica. La bolla immobiliare è scoppiata e il sistema finanziario, con le casse di risparmio come veicoli di trasmissione del finanziamento locale e regionale, è fortemente scosso. In Spagna, la disoccupazione ha raggiunto il 20,1 % nel giugno 2010. È il livello più alto all'interno dell'Unione europea. 
Tra i giovani la situazione è ancora peggiore: oltre il 40% delle persone di età compresa tra i 16 e i 24 anni è senza lavoro. La maggior parte di questi giovani continua a studiare pur restando disponibile sul mercato del lavoro, ma la cifra resta spaventosa. Nel 2010, il tasso di disoccupazione dei giovani nell'Unione europea è raddoppiato rispetto al 2009. Con il 19,6 %, quasi un giovane su cinque è senza lavoro, secondo le cifre di Eurostat relative al mese di luglio. La situazione è simile in tutti i Paesi sviluppati. Secondo un documento di lavoro dell'Ocse in vista del prossimo forum sull'impiego, i giovani sono stati toccati in modo molto grave dalla crisi economica globale. Nella zona Ocse, "il tasso di disoccupazione dei giovani (15-24) è aumentato di 6,5 punti percentuali tra la fine del 2007 e la fine del 2009 per arrivare quasi al 20 % (livello destagionalizzato). Ci sono attualmente circa 15 milioni di giovani disoccupati nella zona Ocse, ossia circa 4 milioni in più rispetto alla fine del 2007". Gli autori del documento prevedono "che il tasso di disoccupazione resti a un livello elevato per i prossimi due anni e numerosi giovani disoccupati saranno esposti a una disoccupazione a lungo termine".
A livello mondiale, il rapporto del Bureau International de Travail (Bit) (Ufficio internazionale del lavoro), Tendances mondiales de l'emploi des jeunes, del mese scorso ha indicato che, dei 620 milioni di giovani economicamente attivi di età compresa tra i 15 e i 24 anni, 81 milioni erano senza lavoro alla fine del 2009 - la cifra più alta mai raggiunta. Il tasso di disoccupazione dei giovani a livello mondiale è passato dall'11,9% del 2007 al 13% del 2009. 
Quindi, l'incontro dei giovani di tutto il mondo che si terrà il prossimo anno in Spagna si rivela un'occasione particolarmente favorevole per una riflessione sulla fede, in quanto - per riprendere il tema scelto dal Papa per le Gmg - è in un contesto difficile che essa si afferma e noi ci radichiamo e ci fondiamo nel Cristo (cfr. Col 2,7). Nel suo intervento, Padre Timothy Radcliffe raccomandava ai giovani di rendere presenti il volto del Cristo, le sue orecchie, la non ricompensati ma che proclama tuttavia la sua speranza e che tocca anche questi giovani in Spagna in Europa e in tutto il mondo, che non trovano lavoro!
(Stefan Lunte – Sir Europa, 3 settembre 2010)
- Con il passo dei giovani

"In ogni Gmg viene meno il mito che i giovani non vogliono saperne di Cristo né della Chiesa". Lo ha detto mons. César Franco, vescovo ausiliare di Madrid e coordinatore generale della Giornata mondiale della gioventù 2011 (Madrid, 16-21 agosto), in una intervista resa nota dall'Ufficio comunicazioni sociali della Gmg di Madrid, a meno di un anno dalla celebrazione dell'evento. 

I motivi per partecipare. Per il presule "ci sono molti motivi per partecipare alla Gmg. Direi a un giovane che con la sua presenza la Chiesa è più giovane e lui 'più Chiesa'. L'incoraggerei a partecipare affinché vivesse in pienezza il fatto di essere 'cattolico', universale. Se è credente, l'inviterei a condividere la sua fede e la sua vita con gli altri; se è credente a metà, per partire di qui più fortificato; se crede poco, perché sono sicuro che Cristo passerà vicino a lui, lo guarderà, l'amerà e aumenterà la sua fede. E se non crede, affinché apra la porta a Cristo che non smette di cercarci". Che impatto avrà la Gmg sulla Chiesa spagnola? Mons. Franco, pur dichiarando di "non essere un profeta", crede che la Chiesa in Spagna "uscirà fortificata ed animata dalla testimonianza dei giovani che, nonostante le difficoltà ambientali, seguono Cristo, si fidano di lui e cercano di essergli fedeli. In tutti i posti dove si è celebrata la Giornata mondiale della gioventù, la Chiesa ha recuperato fiducia in se stessa, sono rinate le vocazioni per il sacerdozio e la vita di fede e si è volatilizzato il mito che i giovani non ne vogliono sapere di Cristo né della sua Chiesa".

Il futuro della Chiesa. "I giovani - ha spiegato il presule - stanno molto a cuore alla Chiesa. Sono il futuro in tutti i campi della vita. Anche il futuro della Chiesa. La Chiesa crede nelle possibilità dei giovani, nella loro capacità di darsi e di amare Cristo quando lo trovano". Le Giornate mondiali della gioventù sono, inoltre, "un'occasione affinché i giovani del mondo si incontrino, preghino, condividano la loro fede e la celebrino gioiosamente. Le Giornate sono una manifestazione della gioventù della Chiesa, una festa della fede intorno a Cristo resuscitato". Sul perché la Gmg è itinerante, mons. Franco ha spiegato che "la Chiesa è cattolica, universale. Non si limita ad un Paese, una cultura, una lingua. Da Pentecoste si è manifestata aperta a tutti i popoli. Perciò è molto bello che questo tipo di incontri internazionali si realizzino in diverse diocesi, il che rende visibile quello che confessiamo per fede: che la Chiesa è chiamata a farsi presente in tutti i popoli e a convocarli all'unità dell'unico Popolo di Dio. Questa è una delle grazie speciali che si ricevono quando si partecipa alle Giornate. 

Tradizione cattolica. Alla Gmg "ogni Paese apporta la sua propria ricchezza, la sua storia, la sua tradizione. La fede è una, indubbiamente, ma ogni popolo apporta alla fede la propria particolarità, il suo proprio vissuto. In Spagna, per esempio, la Settimana Santa si vive" anche "per strada, con le processioni. Abbiamo un bel patrimonio artistico", come i cosiddetti "passi" (gruppi scultorei con i momenti della passione di Cristo), che "vogliamo mostrare nella grande Via Crucis che presiederà il Papa. La Spagna è anche un Paese di ricca tradizione eucaristica e mariana. Nella veglia dei giovani, sarà mostrata l'Eucaristia nella custodia di Arfe" messa a disposizione dalla diocesi di Toledo. Sono esempi che mostrano come la Spagna sia "una nazione di ricca e feconda tradizione cattolica dalle origini del cristianesimo". "Basta guardare ai santi patroni della Gmg - ha rilevato il vescovo ausiliare di Madrid - per rendersi conto del molto che ha portato e può portare la Spagna".

Tutto è importante. Alla domanda se non fosse meglio impegnare le risorse economiche e umane impiegate in altri modi come la costruzione di chiese o l'impegno vocazionale della Chiesa, il coordinatore generale della Gmg ha risposto che "nella Chiesa bisogna fare di tutto. A Madrid, concretamente, non abbiamo smesso di costruire chiese in questi ultimi anni e continueremo a farlo purché sia necessario. Lavoriamo anche nella pastorale vocazionale, nella missione evangelizzatrice fuori e dentro la nostra diocesi. Diamo impulso al lavoro nei mezzi di comunicazione sociale. E l'opera che realizziamo con la Caritas diocesana è immensa. E come Madrid, fanno tutte le altre diocesi. Ma questi incontri sono necessari per la stessa missione evangelizzatrice della Chiesa. Perciò si fanno con l'aiuto di tutti. Di questo è consapevole il nostro popolo". Insomma, "tutto quello che fa la Chiesa per sviluppare la sua missione è importante". 

L'odore di Cristo. Secondo mons. Franco le Gmg "lasciano nei posti dove si celebrano 'il buon odore di Cristo'. È un'esperienza comune che la gente, anche chi non crede, rimane colpita per l'allegria dei giovani, per il loro buon modo di agire". Le diffidenze iniziali "spariscono presto e cedono il passo a una simpatia generalizzata". I giovani vengono "come pellegrini alla ricerca" di "Dio, Cristo, la vita eterna". E "questo è l'impatto che mi piacerebbe che lasciassero i giovani a Madrid, quello di una gioventù che cammina verso Dio lasciando al suo passaggio il buon odore di Cristo".
(da Sir Europa, 3 settembre 2010)

- I media non hanno compreso

I mezzi di comunicazione hanno “trascurato o frainteso” il Messaggio che Benedetto XVI ha inviato ai giovani, motivo per il quale il direttore del quotidiano vaticano “L'Osservatore Romano” propone in un editoriale di prima pagina di leggere questo documento di “sapienza”. 

Giovanni Maria Vian fa riferimento agli articoli pubblicati tra il 3 e il 5 settembre sul Messaggio papale per la prossima Giornata Mondiale della Gioventù, che si celebrerà a Madrid nell'agosto 2011.

Molti hanno messo in bocca al Papa parole che non ha mai scritto. 

Secondo alcuni titoli, il Vescovo di Roma avrebbe detto ai giovani che “Dio sta prima del posto fisso”, quasi a volerlo presentare come una persona alla quale importa poco della vita reale dei giovani, e men che meno delle loro difficoltà lavorative.

Questa stessa constatazione è stata espressa dal direttore del quotidiano “Avvenire”, Marco Tarquinio, che ha confessato: “Apriamo i quotidiani e restiamo storditi. Il messaggio del Papa viene spacciato come un invito alla precarietà”. 

Il Pontefice parla invece del “lavoro come problema grande e pressante”, un dramma che, come denuncia il direttore di “Avvenire”, nelle cronache “scompare”.

Tarquinio si rivolge ai giornalisti per chiedere rispetto per i giovani e per ciò che il Papa ha scritto ed esorta: “la comprensione del testo, colleghi”. 

Il Papa, come spiega il direttore de “L'Osservatore Romano”, questa domenica, in occasione dell'Angelus, ha presentato personalmente questo testo, una cosa poco abituale e che permette di comprendere l'importanza che gli attribuisce.

“Un testo finora trascurato o frainteso dai media - agenzie, televisioni, radio, giornali - e che invece presenta molti segni di quella sapienza che Benedetto XVI ha definito caratteristica soprattutto dell'insegnamento papale e descritto come combinazione di 'fede e vita, verità e realtà concreta'”, indica Giovanni Maria Vian. 

“Così, in una cultura 'indecisa riguardo ai valori di fondo' il Papa ha di nuovo presentato come risolutivo l'incontro con Gesù sostenuto dalla fede della Chiesa”, ricorda.

“Non ha senso 'pretendere di eliminare Dio per far vivere l'uomo'”, spiega Vian sintetizzando il Messaggio papale, che definisce un “testo appassionato e fitto di testimonianze personali: dal ricordo della giornata di Sydney a quello lontano di una giovinezza asfissiata dalla dittatura nazista e desiderosa di superare la 'normalità della vita borghese nell'incontro con Cristo'”. 

“Quasi una lettera scritta con la passione inesauribile di una vita. E con la sapienza di chi davvero ha incontrato Gesù”, conclude.

Per scoprire la “sapienza” di questo Messaggio, come riconoscono ad ogni modo i direttori dei due quotidiani cattolici, bisogna leggerlo.

(da www.zenit.org, 8 settembre 2010)

- Il “posto fisso”

I giornali hanno fatto in fretta a titolare, sbrigativamente, "Il Papa critica il posto fisso", in riferimento al messaggio di Benedetto XVI per la prossima Giornata mondiale della gioventù di Madrid.
Naturalmente critiche, polemiche e anche qualche pungente ironia sono venute da chi, come al solito, non ha capito il vero senso delle parole del Papa.
Ma tant'è, forse tutto il male non viene per nuocere, perché le reazioni a quella frase sul posto di lavoro, consentono anche di aprire orizzonti proprio sul cosiddetto "posto fisso" che dovrebbe essere, secondo alcuni, il vero punto di riferimento dei giovani e di tutti i lavoratori.
Le parole di Benedetto XVI, in realtà, introducono ad una duplice considerazione. La prima di carattere più prettamente socio-economico, anche se non è la più importante.
Oggi tutte le leggi dell'economia e dello sviluppo non prevedono più il cosiddetto "posto fisso". Non diciamo se è un bene o un male, ma, purtroppo, è così. Chi si ostina a non guardare in faccia questa realtà non fa certo il bene dei giovani, perché li "congela" di fronte ad attese che in pochi casi potranno realizzarsi.
Ma le parole del Papa vanno certamente oltre l'aspetto puramente economico e si riferiscono ad un mondo giovanile sempre proiettato verso qualcosa di nuovo, verso una "vita più grande". Benedetto XVI ricorda anche gli anni della sua giovinezza, con il desiderio di "uscire all'aperto" di fronte alle chiusure del potere nazionalsocialista e della guerra. 
Un messaggio, quindi, che parte dall'esperienza personale.
Non vorremmo, però, a questo punto, quasi permetterci di disilludere il Santo Padre, con le sue parole di una "vita più alta", di "aspirazioni nuove" che caratterizzano il mondo giovanile, del non accontentarsi dei soliti schemi e ci viene una domanda un po' provocatoria: ma quel "tessuto" di un mondo giovanile cui fa riferimento Benedetto XVI oggi esiste ancora?
Oggi i giovani aspirano davvero a un "mondo più grande"? Quello stesso "posto fisso" oggi che significato ricopre? Molti sociologi e forse spesso non occorre nemmeno fare riferimento ai sociologi, fanno capire che oggi i giovani, forse, aspirano al posto fisso semplicemente per avere lo "stipendio fisso", al di là di aspirazioni professionali o di ambizioni per la crescita e la realizzazione della propria vita.
Quegli orizzonti indicati dal Papa nel suo messaggio, in realtà, oggi, purtroppo, non li indica più nessuno. Anche il "posto fisso", il più delle volte, non serve ai giovani per pensare ad un futuro con una nuova famiglia, una professione, una realizzazione personale, ma viene visto come unica garanzia per le ricariche dei cellulari, i viaggi, le auto, il divertimento.
Ecco l'equivoco di fondo ed ecco perché le parole del Papa non sono state da tutti capite. Forse non c'è più il tessuto sociale capace di recepire questi messaggi a cominciare proprio da quei "punti fermi" che, secondo Benedetto XVI, i giovani dovrebbero ricevere dalle generazioni che li precedono. Quali "punti fermi" oggi consegniamo ai giovani? Il "posto fisso"… anche se fosse è poca cosa! 

(Emilio Pastormerlo, direttore de  “L’Araldo Lomellino” di Vigevano - Sir Attualità, 10 settembre 2010)

DOCUMENTI
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È possibile leggere il testo integrale del Messaggio del Papa per la XXVI Giornata Mondiale della Gioventù e trovare altro materiale sulla Gmg presso il sito: www.gmg2011.it.

- Già 100.000 in rete
Il termometro che indica meglio l'interesse sulla Giornata Mondiale della Gioventù (GMG) di Madrid 2011 è rappresentato dalle reti sociali. Questa settimana sulla pagina della GMG di Facebook sono stati superati i 100.000 utenti, che seguono da tutto il mondo le informazioni sull'evento in 16 lingue. 

Hadz Tok è uno degli ultimi arrivati, informa la web della GMG. Se non è stato il numero 100.000 ci è andato vicino. Ha appena iniziato a seguire la Giornata Mondiale della Gioventù da Surabaya City, in Indonesia, ed è felice dell'appuntamento madrileno: "Mi ha raccomandato la pagina un amico, spero che mi dia informazioni sui preparativi e le attività di questa GMG".

Un po' più vicino è Ihab Kamal Jabbouri, che si collega da Baghdad ed è noto nella piccola comunità cristiana irachena per la sua abilità all'organo. Desidera "andare alla GMG di Madrid per conoscere altri giovani cristiani di tutto il mondo". 

La GMG di Madrid è sbarcata sulla rete sociale più affollata del pianeta solo nove mesi fa. Da allora, quasi due anni prima dell'evento, gli amici della GMG hanno partecipato alla sua organizzazione. Come? Fin dal primo momento hanno contato sull'opinione e sulle valutazioni di tutti gli interessati ai vari aspetti organizzativi.

Alcuni mesi fa è stata lanciata una domanda che ha provocato grande agitazione: "Che cosa ti piacerebbe trovare nello zaino del pellegrino?". Le risposte non si sono fatte attendere: candele per la veglia, guide di Madrid, Vangeli, crema solare, sciarpe... Sono state avanzate proposte anche per gli oggetti ricordo della GMG o il nome di un programma televisivo. 

Tutto ciò è possibile grazie all'aiuto inestimabile di settanta amministratori di vari Paesi che prestano il proprio tempo rispondendo alle domande degli utenti, risolvendo i loro dubbi ed esortando i giovani a recarsi a Madrid. Il servizio è attivo 24 ore su 24, c'è sempre un amministratore disponibile.

I messaggi vengono diffusi in 16 lingue: dallo spagnolo all'inglese e al francese, dallo sloveno al maltese. 

Più di 46.000 persone seguono le informazioni in spagnolo, 16.000 in inglese, altrettanti in italiano, 6.600 in francese.

"Restano ancora 14 mesi prima che Madrid accolga i giovani del mondo. Quanti amici avrà la GMG? Il tempo e i giovani lo diranno", concludono gli organizzatori di questo appuntamento mondiale giovanile che invaderà con la sua allegria Madrid nel 2011.

(da www.zenit.org, 10 settembre 2010)
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